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Ramadan, musulmani cremaschi in lite
L’associazione Assalam contro il Centro islamico: «Non preghiamo con loro»
Neppure il Ramadan riesce ad
unire i musulmani cremaschi. Il
mese santo dei fedeli dell’I sl am ,
iniziato ieri con termine il 7 luglio,
rappresenta anzi un motivo di ul-
teriore divisione tra le due asso-
ciazioni: Il Centro islamico crema-
sco e Assalam.

Entrambe hanno chiesto nelle
scorse settimane al Comune di po-
ter disporre di un luogo pubblico
per la preghiera. L’ente pubblico
ha concesso sia all’una che all’al-
tra la palestra Serio, da utilizzare
tutti i giorni dalle 21 alle 0.30. Il

problema è che i soci di Assalam
non vogliono saperne di condivi-
dere lo spazio con i fedeli dell’al-
tra associazione e chiedono un
luogo diverso.

A spiegare i motivi è Adn ani
Kadmiri, segretario di Asslam: «Il
Centro islamico approfitterà del
Ramadan per raccogliere contri-
buti per la realizzazione della mo-
schea. Noi non vogliamo che i no-
stri soci partecipino alla raccolta.
I soldi che raccoglieremo dovran-
no servire soltanto a pagare l’affit-
to della sala. Per questo motivo,

noi non andremo alla palestra Se-
rio. Abbiamo chiesto al Comune
un’altra sala, altrimenti preferia-
mo andare a pregare a Milano, a
Lodi a Segrate o da altre parti,
senza mischiarci a loro».

La protesta di Assalam è stata
portata ieri anche agli uffici co-
munali. «Abbiamo chiesto di par-
lare col sindaco Stefania Bonaldi
— prosegue Kadmiri — ma non è
stato possibile. Le ho quindi invia-
to una mail per chiarire la nostra
posizione. Un impiegato ci ha det-
to che non ci sono altre soluzioni.

Avere due posti diversi servireb-
be anche a far capire quanto sono i
musulmani che la pensano come
Assalam e quanti quelli che seguo-
no il Centro islamico cremasco».

Kadmiri solleva un ultimo pro-
blema: «Per il mese del Ramadan
sono arrivate in Italia tante perso-
ne che dicono di essere degli
Imam. Ma, mancando un accordo
tra l’Islam e lo Stato italiano, nes-
suno sa davvero chi siano e se dav-
vero abbiano i titoli necessari per
esercitare il culto».
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IL COMUNE HA CONCESSO A ENTRAMBI LA PALESTRA SERIO

Musulmani cremaschi in
preghiera e il segretario
dell’associazione Assalam
Adnani Kadmiri

Il cuore premiato
dal Comune
con le scuole
Venerdì alle 17,30, nell’au-
la Ostaggi (sala consiliare)
del municipio, si terrà la ce-
rimonia di premiazione del
concorso di volontariato ‘Il
cuore in ogni quartiere’,
che vedrà protagoniste le
associazioni benefiche del-
la città. Trenta premiati dal
Comune, su 200 segnalazio-
ni pervenute e riconosci-
menti agli studenti che han-
no elaborato il logo.

‘Il Trillo’ risuona
per S. Pantaleone
Gran concerto di San Panta-
leone per l’orchestra di fiati
di Crema ‘Il Trillo’. La com-
pagine suonerà domenica
alle 16, in piazza Duomo, in
onore del patrono della cit-
tà. Ma, come nella tradizio-
ne dell’associazione musi-
cale, il ricavato dell’i n i z i a-
tiva sarà devoluto in benefi-
cenza. Questa volta, il grup-
po sosterrà ‘Donne contro la
violenza’ sezione di Crema.
Partecipazione libera.

Visite ‘storiche’
in stile medievale
Nel fine settimana medie-
vale ai giardini di Porta Se-
rio (in programma da ve-
nerdì a domenica), anche
visite guidate con il gruppo
volontari per il patrimonio
del Touring club italiano.
Alle 10,30 di sabato e dome-
nica, il gruppo accompa-
gnerà chi lo vorrà in un per-
corso storico-culturale at-
traverso la città storica.

Corsa benefica
con Aperunning
Giovedì in corsa, con Ape-
running che ha scelto di de-
volvere il ricavato della ga-
ra podistica (da giovedì alle
20, in piazza Trento e Trie-
ste) ad Abio e consultorio In-
sieme per la famiglia. Sono
aperte le iscrizioni, secondo
le modalità indicate dalla
pagina faceboo della onlus.

IN BREVEDecisione della cooperativa sociale Filikà che, d’accordo con la parrocchia di Santa Maria, gestirà il servizio

Minigrest col ‘supplemento’disabili
Per i normodotati 63 euro a settimana contro i 105
Martinenghi, Anffas: «E’una discriminazione»

di Dario Dolci
Frequentare il Minigrest, ai
bambini disabili costa di più. Lo
ha deciso lacooperativa sociale
Filikà che, d’intesa con la par-
rocchia e la scuola per l’infanzia
di Santa Maria, si occuperà del-
la gestione del servizio che si
svolgerà nel quartiere dal 4 lu-
glio al 5 agosto. Sul volantino di-
stribuito per propagandare l’i-
niziativa sono riportate due ci-
fre: 63 euro alla settimana per i
normodotati e 105 per i disabili.
Una differenza sensibile, per
una somma che comprende ret-
ta, pasti, materiali e costi degli
operatori. E proprio questi ulti-
mi gravanosulla spesanecessa-
ria per occuparsi dei bambini
disabili.

Daniela Martinenghi , presi-
dente dell’Anffas, usa toni pa-
cati, pur non condividendo la
forma utilizzata dagli organiz-
zatori del Grest. «Direi che c’è
stato un errore di comunicazio-

ne.Non èbelloche suivolantini
appaia la differenza di tariffa
tra normodotati e disabili. E’
una discriminazione. Tuttavia,
non mi sento di colpevolizzare il
Grest di Santa Maria, che è uno
dei pochissimi ad essere inclu-
sivo e ad accettare i bambini
con disabilità. I Grest tradizio-
nali non sono attrezzati per rice-
vere i disabili. Per questi ragaz-
zi è necessario un assistente a
testa e questo fa lievitare i costi,
trattandosi di personale specia-
lizzato. Chi organizza il Grest
non ha un guadagno».

Secondo la presidente del-
l’Anffas, a intervenire dovreb-
bero essere i Comuni. «La diffe-
renza di tariffa dovrebbe esse-
re integrata dalComune, anche
se ormai molti enti pubblici
hanno tagliato la spesa, oppure
non si attivano se non dietro
una precisa richiesta, che deve
essere fatta dalle famiglie at-
traverso i servizi sociali di rife-
rimento. Quel che è certo è che

l’estate, per lefamiglie con figli
disabili, è un incubo. Gestire i
ragazzi in periodo di vacanza o
in una vacanza vera e propria è
spesso un’impresa».

La riposta alla tariffa diffe-
renziata viene da Luisa Scarta-
bellati, presidente della coope-
rativa Filikà . «La cifra diversa
è frutto di un’ingenuità da par-
te di un genitore che l’ha pub-
blicata su Facebook. In realtà il
volantino avrebbe dovuto esse-
re consegnato a mano alle fami-
glie interessate al servizio. Re-
sta il fatto che nascondere le
due cifre sarebbe stato comun-
que un’ipocrisia. I genitori dei
bambini disabili lo hanno capi-
to e apprezzano il servizio che
offriamo. Rispetto ad altri Mi-
nigrest, inostri prezzi sono mol-
to bassi».

L’ideale sarebbe che i Comu-
ni integrassero la quota affin-
chè il costo per le famiglie non
sia diverso. «Alcune famiglie
vanno proprio accompagnate ai

servizi sociali — spiega Scarta-
bellati — altre non sempre han-
no diritto a un contributo. La ci-
fra differenziata si basa sul fat-
to che noi dobbiamo creare il
contesto e le condizioni affin-
chè un bambino disabile possa
stare bene al Grest. Per farlo
serve loro un’assistenza specifi-
ca. Il personalecicosta moltodi
più della retta che riceviamo».

Alzare la retta dei normodo-
tati e abbassare quella dei disa-
bili fino a farle pareggiare è
un’opzione che la cooperativa
non ha voluto adottare. «Siamo
in una situazione economica do-
venon èpossibilealzare il costo
per tutte le famiglie. Molte vi-
vono situazioni di disagio socia-
le».
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Nella foto d’archivio ragazzi del grest nella piscina di via Indipendenza

Zanchi premio con dedica
Vince negli ‘inediti’

al Vallavanti-Rondoni
Lo scrittore cremasco Lauro Zanchi (nella foto)
continua a mietere premi: sabato a Caorso è risul-
tato primo assoluto nella categoria romanzi inedi-
ti al concorso Memorial Vallavanti-Rondoni con

‘L’ultimo pensiero’, liberamen-
te tratto dalla storia di Luciano
B a ss o , l’alpino buono di Longa-
rone. «È un riconoscimento im-
portante e che mi fa ben sperare
in vista dell’uscita del romanzo,
a settembre — dichiara l’autore
— Un premio che voglio dedica-
re al mioamico Daniele Bonara,
recentemente scomparso, gran-
de medico e grande uomo, che

mi ha sempre spronato». I giurati hanno scritto,
tra l’altro: «Splendido romanzo, basato su fatti
realmente accaduti, durante la tragedia del Va-
jont. L’autore riesce a dipingere l’eroica figura
dell’alpino in maniera eccellente».

In piazza Trento e Trieste per tre giorni consecutivi

‘Eatinero Crema 2016’
e in città torna lo street food
La prima edizione, un anno fa,
riempì, per tre giornate consecu-
tive, piazza Aldo Moro di giovani
e famiglie. La seconda cambia lo-
cation, trasferendosi nella vicina
in piazza Trento e Trieste (chiusa
alle auto da venerdì a domenica)
e si annuncia ancora una volta il
luogo ideale per gustare il cibo da
strada. L’offerta propone una ver-
sione gourmet dei classici take
away, ossia lo street food che tan-
to va di moda oggi. E’ stato pre-
sentato ieri in sala Galleria del
municipio, e si terrà da venerdì
pomeriggio a domenica a mezza-
notte, ‘Eatinero Crema 2016’. Or-
ganizzano Confesercenti e, ap-
punto, l’associazione ‘E at i n e ro ’.
Al lavoro quindici street chef a

bordo dei loro caratteristici fur-
goni, parcheggiati intorno alla
piazza: si potrà cenare o pranzare
con l’hamburger di carne di Chia-
nina, gli gnocchetti di bosco (con
nettare di mirtilli e fonduta di
gorgonzola), i panini con ingre-
dienti tipici lodigiani, il tartabur-
ger, con tartare di Angus, peco-
rino, rucola e pomodori pachino,
il gelato con frutta di stagione, il
sushi burger, con battuta di Fas-
sone, mango, maionese al mango
e senape, il fritto dorato, il Boca-

dello de calamares, burger biolo-
gico a base di calamri fritti, il
Gamberone Remare e molto altro
ancora. Il tutto con una vasta scel-
ta di bevande, compresa la birra
artigianale. Per intrattenere i vi-
sitatori non mancheranno concer-
ti con musica dal vivo, deejay set
e le selezioni musicali proposti
dalle emittenti radio della mani-
festazione. Ci sarà anche un’area
con giochi per i più piccoli e il
classico truccabimbi.
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Giorgio Bonoli,
Alessandro Marchese,
Paola Merigo, Morena

Saltini e Giacomo
Fabbri


